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    *)                IL CASO: 

Può accadere che il militare che abbia già inoltrato DOMANDA DI PENSIONE ANTICIPATA ed 

ancora in costanza di servizio, per motivi di salute intervenuti, VENGA DICHIARATO INABILE 

AL LAVORO a seguito di giudizio emesso dalla Commissione Medica Ospedaliera. Il verificarsi o 

il configurarsi di questa ipotesi, DETERMINA IL PREVALERE PROCEDURALE che da effetto al 

provvedimento di dispensa dal servizio militare per inidoneità fisica, rispetto a quello 

coesistente di cessazione dal servizio, a seguito di domanda inoltrata per dimissioni volontarie. 

A seguito di provvedimento di inidoneità fisica l'Amministrazione ha il potere-dovere di 

intervenire a tutela del pubblico interesse, del regolare svolgimento del servizio e della salute 

del lavoratore ed in questo caso la sua valutazione ha maggior forza e validità, rispetto a quella 

che avrebbe dovuto porre in essere nel vagliare i soli requisiti del militare che presenta 

domanda di cessazione dal rapporto di impiego, per dimissioni volontarie e per sua libera scelta. 

IN RAPPORTO DI CONTEMPORANEITA' fra le due ipotesi, ancorché il militare sia ancora in 

servizio, dovrà essere applicata la ratio della disposizione che pone l'interessato in concedo per 

inidoneità fisica, anche se essa sia stata dichiarata nell'ultimo giorno di attività lavorativa. 

All'interessato, quindi, dovrà essere attribuito un trattamento di quiescenza identico a quello 

che avrebbe maturato se il collocamento a riposo fosse intervenuto per raggiunti limiti di età, 

più favorevole rispetto a quello per dimissioni anticipate volontarie. 

UN NOSTRO COLLEGA MI HA SOTTOPOSTO QUESTA SUA SITUAZIONE ED ESSENDO 

STATO CONGEDATO AVENDO L'AMMINISTRAZIONE PRESO IN CONSIDERAZIONE LA 

DOMANDA DI PENSIONE ANTICIPATA, GLI HO CONSIGLIATO DI FAR RICORSO PER 

OTTENERE LA CESSAZIONE DAL SERVIZIO PER RIFORMA, ESSENDO STATO 

DICHIARATO INABILE DALLA C.M.O. L'ULTIMO GIORNO DI SERVIZIO ( ritengo che il 

giorno in cui è stato sottoposto ad accertamenti sanitari presso la C.M.O. , che contestualmente 

ha emesso il giudizio di inidoneità al servizio, purtroppo non per causa di servizio, debba essere 

considerato per il militare come ancora in "COSTANZA DI SERVIZIO", temporaneamente non 

in attività, perché già in convalescenza). Se dovesse vincere il ricorso, al collega dovranno 

provvedere a riliquidare la pensione, concedendogli: 

- i sei scatti di maggiorazione (con la restituzione dello importo trattenuto ratealmente sino al 

compimento del 60^ anni di età); 

- sul TFS i se scatti di maggiorazione (che invece non gli sono stati attribuiti, avendo 

l'amministrazione considerato il collocamento a riposo come pensione anticipata); 

- lo stesso trattamento di quiescenza identico a quello maturato per i collocati a riposo per limiti 

di età. 
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